
   

 

Allegato C: Strumenti di rendicontazione e criteri di 

riconoscimento dei costi sostenuti nell’ambito delle 

sperimentazioni 
 

La rendicontazione della conduzione delle attività sperimentali, dei risultati conseguiti, dei costi 

sostenuti (intermedi e finali) finalizzata anche all’erogazione del contributo richiesto, avviene 

attraverso la trasmissione da parte dei Titolari di progetto all’Autorità di apposita documentazione in 

formato elettronico; a tal fine i Titolari di progetto dovranno trasmettere all’Autorità – con le 

medesime modalità di cui al precedente Allegato A - i seguenti documenti (in formato pdf): 

• relazioni intermedie delle sperimentazioni secondo lo schema stabilito nella sezione a) del 

presente Allegato; dette relazioni intermedie hanno l’obiettivo di rendicontare le diverse fasi 

della sperimentazione, ed in particolare: 

o la fase di progettazione dell’intervento (in fase di sottomissione delle istanze il 

dettaglio descrittivo della sperimentazione è assimilabile a quello di una progettazione 

di massima mentre in fase di rendicontazione è assimilabile a quello di una 

progettazione esecutiva), la quale deve dimostrare la conclusione della fase di 

progettazione “esecutiva”, deve essere resa disponibile entro il 31 marzo 2024; 

o la fase di realizzazione e messa in servizio dell’intervento, che deve dimostrare 

l’avvenuta entrata in esercizio del medesimo, deve essere resa disponibile entro il 31 

dicembre 2024; 

o la relazione sulla prima fase di esercizio sperimentale, che deve rendicontare lo stato 

di avanzamento intermedio raggiunto alla data di riferimento, deve essere resa 

disponibile entro il 31 dicembre 2025;  

• relazione finale delle sperimentazioni secondo lo schema stabilito nella sezione b) del 

presente Allegato; detta relazione conclusiva ha l’obiettivo di rendicontare lo sviluppo 

complessivo della sperimentazione ed i risultati finali conseguiti e deve essere resa 

disponibile entro il 31 dicembre 2026; 

• rendicontazione dei costi di progetto, comprendente la richiesta di riconoscimento dei costi 

ammissibili, la quantificazione del contributo richiesto, le eventuali ulteriori grandezze 

economico-finanziarie rilevanti (eventuali ricavi, finanziamenti, contributi) secondo i criteri 

e lo schema stabiliti nella sezione c) del presente Allegato ed in coerenza con quanto oggetto 

di approvazione in fase di valutazione dell’istanza di ammissione alle sperimentazioni.  

In conformità a quanto stabilito dall’Allegato A alla deliberazione 404/2022/R/gas, 

l’erogazione del contributo previsto dal meccanismo premiale è ripartita in: 

- un acconto ex ante, nel limite massimo del 30% dei costi complessivi stimati in fase di 

presentazione della proposta, che dovrà essere richiesto dal Titolare del progetto 

utilizzando il relativo modulo riportato nella sezione c; 

- un secondo acconto riconosciuto in corso d’opera, incrementale rispetto all’importo di cui 

al precedente alinea, il cui importo sarà determinato sulla base della rendicontazione 

economica intermedia presentata dal Titolare del progetto, rispettando il limite del 40% 

dei costi complessivi stimati in fase di presentazione della proposta; 

- un ammontare di conguaglio a consuntivo, che sarà riconosciuto alla luce della 

rendicontazione economica finale ed in esito alle previste verifiche da parte dell’Autorità 

ed in particolare alla positiva valutazione della relazione finale delle sperimentazioni. 

Gli importi sono erogati da CSEA sulla base di un benestare rilasciato dalla Direzione DIEU. 



   

 

 

La schematizzazione delle relazioni intermedie e finale delle sperimentazioni, delle erogazioni del contributo previsto dal meccanismo 

premiale e delle relative rendicontazioni economiche rispetto alle fasi del progetto è riassunta dalla Figura 1. 

 

 

 

 

 

Figura 1: Schema delle relazioni tecniche intermedie e finali, delle erogazioni del contributo e delle relative rendicontazioni economiche intermedia e finale rispetto alla 

durata e alle fasi del progetto di sperimentazione. 

 

 

 

 



   

 

 

 

Sezione a: Relazioni intermedie di sperimentazione 

 

PRIMA RELAZIONE INTERMEDIA 

(progettazione esecutiva dell’intervento) 

 

Titolo del progetto 

 

 

Ambito progettuale:  

 

 

 

  

1 2 3 



   

 

 

PRIMA RELAZIONE INTERMEDIA  

Titolare di progetto 

Redatto da: 

Verificato da: 

Lista di distribuzione 

 

Data consegna 31/03/2024 

 

  



   

 
 

 

Sommario 

 

 

 

  

 

Massimo 5000 caratteri 

 



   

 
 

1 Introduzione 

 

Massimo 10000 caratteri 

Includere un breve stato dell’arte sulla tecnologia di cui si propone la sperimentazione, facendo in 

particolare riferimento a precedenti esperienze nell’ambito delle reti gas. 

 

2 Obiettivi dell’iniziativa progettuale 

 

Descrizione generale del progetto esecutivo 

 

3 Oggetto della progettazione  

3.1 Descrizione della natura innovativa e dimostrativa del progetto 

3.2 Relazione tecnico descrittiva  

(il paragrafo deve anche includere una descrizione degli elementi dell’infrastruttura della rete 

gas presenti nel progetto, degli eventuali impianti di produzione dei gas rinnovabili e degli 

impianti che utilizzano i gas rinnovabili)  

3.3 Descrizione di eventuali deroghe regolatorie previste dal progetto 

3.4 Descrizione di eventuali deroghe alla normativa primaria e/o tecnica già ottenuta dai soggetti 

competenti. 

3.5 Stato di fatto dei luoghi  

3.6 Obiettivi generali da perseguire e bisogni da soddisfare  

3.7 Requisiti tecnici da soddisfare in funzione della legislazione vigente  

3.8 Vincoli da rispettare e impatti dell’opera sull’ambiente  

 

4 Progettazione dell’intervento 

4.1 Gestione e tempistiche della progettazione con riferimento ai tre livelli successivi di 

approfondimento tecnico (progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e 

progetto esecutivo) 

4.2 Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture degli impianti e di eventuale 

ripristino e miglioramento ambientale 

4.3 Documentazione fotografica 

4.4 Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, piano di sicurezza e coordinamento 

stima dei costi della sicurezza  

4.5 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

4.6 Verifica della progettazione  

4.7 Cronoprogramma 

4.8 Modalità di esecuzione dei lavori 

 

5 Descrizione delle eventuali criticità emerse ed ipotesi di varianti al progetto  

 

 



   

 
 

6 Conclusioni 

 

 

7 ABBREVIAZIONI ED ACRONIMI  

 

 

8 INDICE DELLE FIGURE  

 

 

9 INDICE ALLEGATI 

 

  



   

 
 

 

 

SECONDA RELAZIONE INTERMEDIA 

(realizzazione e messa in servizio dell’intervento) 

 

Titolo del progetto 

 

 

Ambito progettuale: 

 

 

 

  

1 2 3 



   

[Digitare qui] 
 

 

SECONDA RELAZIONE INTERMEDIA  

Titolare di progetto 

Redatto da: 

Verificato da: 

Lista di distribuzione 

 

Data consegna 31/12/2024 

 

  



   

 
 

 

Sommario 

 

 

 

  

 

Massimo 5000 caratteri 

 



   

 
 

1 Introduzione 

 

Massimo 10000 caratteri 

 

2 Esecuzione dei lavori  

 

Modalità di esecuzione dei lavori e realizzazione dell’opera 

Documentazione fotografica 

Collaudo 

 

3 Documentazione “as built” 

 

Questo capitolo deve includere la documentazione as built (civile-meccanica-elettrica) 

 

4 Descrizione delle eventuali criticità emerse ed ipotesi di varianti al progetto  

 

 

5 Conclusioni 

 

 

6 ABBREVIAZIONI ED ACRONIMI  

 

 

7 INDICE DELLE FIGURE  

 

 

8 INDICE ALLEGATI 

 

 

  



   

 
 

 

 

 

TERZA RELAZIONE INTERMEDIA 

(prima fase di esercizio sperimentale) 

 

Titolo del progetto 

 

 

Ambito progettuale: 

 

 

 

  

3 2 1 



   

 

 

TERZA RELAZIONE INTERMEDIA  

Titolare di progetto 

Redatto da: 

Verificato da: 

Lista di distribuzione 

 

Data consegna 31/12/2025 

 

  



   

 
 

 

Sommario 

 

 

 

  

 

Massimo 5000 caratteri 

 



   

 
 

1 Introduzione 

 

Massimo 10000 caratteri 

 

2 Descrizione delle attività di sperimentazione 

 

Modalità di esecuzione delle sperimentazioni 

La descrizione delle attività è lasciata libera. Si richiede tuttavia che comprenda almeno i seguenti 

punti: 

• Layout schematico dell’impianto oggetto della sperimentazione, indicazioni relative agli asset 

delle infrastrutture della rete del gas naturale coinvolte 

• Descrizione della strumentazione utilizzata per monitorare ed elaborare i dati sperimentali 

• Elenco delle condizioni operative monitorate in cui sono effettuati i test 

• Elenco dei dati di output 

• Elenco delle prove effettuate con indicazione della durata del test 

• Descrizione dettagliata delle procedure di test 

• Descrizione degli algoritmi utilizzati per la rielaborazione in caso di dati non direttamente 

acquisiti 

 

3 Analisi dei risultati e discussione 

 

Nell’illustrare i risultati della sperimentazione indicare: 

• Risultati dei vari test sperimentali, anche mediante rappresentazione grafica temporale  

• Correlazioni dei risultati in caso di test ripetuti nelle medesime condizioni 

• Discussione dei risultati rispetto agli obiettivi attesi nell’ambito progettuale, con descrizione 

dell’impatto sulle infrastrutture della rete del gas naturale, descrizione dei progressi raggiunti 

mediante l’attività sperimentale rispetto allo stato dell’arte e dell’avanzamento del TRL 

indicato nella proposta progettuale 

• Valutazioni su sviluppi futuri e su come i risultati possono essere implementati nelle 

infrastrutture della rete del gas naturale    

 

4 Impatto del progetto sul sistema rete gas 

 

Impatto del progetto come benefici energetici, ambientali ed economici nell’ipotesi di un ampio 

dispiegamento della soluzione sperimentata. 

 

5 Eventuali modifiche in corso d’opera 

 

 

6 Conclusioni 



   

 
 

 

7 ABBREVIAZIONI ED ACRONIMI  

 

 

8 INDICE DELLE FIGURE  

 

 

9 INDICE ALLEGATI 

 

 



   

 
 

Sezione b: Relazione finale di sperimentazione 

 

 

 

RELAZIONE FINALE 

 

Titolo del progetto 

 

 

Ambito progettuale: 

 

 

 

  

1 2 3 



   

 
 

 

RELAZIONE FINALE 

Titolare di progetto 

Redatto da: 

Verificato da: 

Lista di distribuzione 

 

Data consegna 31/12/2026 

 

  



   

 
 

 

Sommario 

 

 

 

  

 

Massimo 5000 caratteri 

 



   

 
 

1 Introduzione 

 

Massimo 10000 caratteri 

 

2 Descrizione dei risultati del progetto  

 

Descrivere i risultati del progetto 

Descrivere gli elementi utili dei risultati che indicano la rilevanza, l’utilità e l’originalità e i progressi 

raggiunti rispetto allo stato dell’arte 

Descrivere il livello finale dell’indice TRL delle soluzioni oggetto di sperimentazione con riferimento 

alle condizioni post-sperimentazione  

Descrivere la capacità del progetto di generare miglioramenti tecnologici e di sostenibilità rispetto 

alle infrastrutture della rete del gas naturale 

 

 

3 Descrizione dell’impatto del progetto sulle infrastrutture del settore del gas naturale 

 

Illustrare l’impatto del progetto sulle infrastrutture della rete del gas naturale. In accordo con i criteri 

di valutazione di cui all’Allegato A della Delibera 404/22, descrivere come la sperimentazione ha 

generato un impatto su dette infrastrutture 

Discussione dei risultati rispetto agli obiettivi attesi nell’ambito progettuale 

Valutazioni su sviluppi futuri e su come i risultati possono essere implementati nelle infrastrutture 

del gas naturale 

 

4 Diffusione dei risultati 

 

Illustrare l’eventuale diffusione/disseminazione dei risultati ottenuti 

 

 

5 Conclusioni 

 

 

6 ABBREVIAZIONI ED ACRONIMI  

 

 

7 INDICE DELLE FIGURE  



   

 
 

 

8 INDICE ALLEGATI 

  



   

 
 

 

Sezione c: Rendicontazione dei costi (e degli eventuali ricavi) di sperimentazione 

 

1. Criteri per la determinazione dei costi e dei ricavi e modalità di rendicontazione 

 

I. Costi ammissibili 

Le spese e i costi ammissibili sono determinati secondo i criteri esposti di seguito. 

 

Nel seguito, allorché viene fatto riferimento alle “imprese operanti in settori regolati dall’Autorità 

diverse da quello dal gas naturale”, la finalità della richiesta dei dati è quella di valutazione del 

progetto nel suo complesso nonché della possibilità di condurre verifiche di coerenza rispetto ai dati 

dichiarati ai fini tariffari; in altri termini, con riferimento a tali soggetti, non viene condotta una 

verifica di ammissibilità dei costi b.a.u. proposti e sostenuti, verifica che ricade nel perimetro 

regolatorio dello specifico settore di appartenenza. 

Pertanto, con riferimento alle tabelle successive numerate da 5 a 11, le sezioni riferite a detti soggetti 

devono intendersi  

 

a) Personale 

a.1 Personale dipendente 

Questa voce comprende il personale del Proponente limitatamente a Project manager, 

Tecnico/Esperto Senior, Tecnico/Esperto Junior adibiti alle attività relative al progetto di 

sperimentazione, con esclusione del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali. 

Il costo di ciascun partecipante al progetto riconosciuto ai fini del meccanismo premiale è 

determinato, in base alle giornate equivalenti lavorate in assegnazione al progetto di sperimentazione 

durante il periodo oggetto di rendicontazione, arrotondate alla giornata intera più vicina, 

moltiplicando questo valore per il costo giornaliero, che si ricava dividendo per 215 (giorni totali di 

lavoro all’anno) i più recenti costi annui lordi per l'impiego documentati. 

 In relazione a questo criterio di determinazione dei costi, si riportano le seguenti indicazioni: 

▪ nei costi annui lordi per l’impiego documentati si intendono compresi i salari, i contributi sociali, 

le imposte e altri costi legati alla remunerazione effettivamente sostenuti in accordo con la legge, 

il contratto collettivo ed il contratto individuale di lavoro. Ciò significa che normalmente questo 

costo include: la quota fissa della retribuzione; i complementi fissi se erogati in maniera 

incondizionata; i complementi variabili se erogati in base a condizioni obiettive indicate nelle 

regole interne del Proponente; i contributi sociali obbligatori; le impose legate alla 

remunerazione; altri costi legati alla remunerazione se giustificati e registrati nella contabilità 

quali costi del personale in accordo alla usuale pratica contabile del Proponente (ad esempio,  auto 

aziendale, previa verifica dei criteri per il conteggio del costo sostenuto, i ticket restaurant, ecc.); 

▪ non sono ammissibili nei costi del personale: le quote della retribuzione rimborsate da soggetti 

terzi (ad esempio, l’indennità di malattia e di maternità); il pagamento di dividendi ai dipendenti; 

i bonus calcolati in base al raggiungimento di obiettivi commerciali; i bonus arbitrari; i bonus 

correlati alla disponibilità dei fondi nel progetto; 

▪ le giornate equivalenti lavorate in assegnazione al progetto di sperimentazione durante il periodo 

oggetto di rendicontazione devono essere dimostrate attraverso una apposita dichiarazione redatta 



   

 
 

nel formato della Tabella 9 e arrotondate alla giornata intera più vicina. Il Proponente deve 

compilare una dichiarazione per ogni dipendente rendicontato. Tale dichiarazione deve essere 

sottoscritta dal singolo addetto e controfirmata dal responsabile del progetto; 

▪ nel caso di lavoro part-time o di esercizio parzialmente lavorato (assunzione o dimissioni in corso 

d’anno), il tempo produttivo deve essere proporzionato alla percentuale di part-time ed al numero 

di mesi effettivamente lavorati sull’anno. 

a.2 Personale non dipendente 

Questa voce comprende il personale non dipendente, con contratto di collaborazione o di 

somministrazione lavoro, incluso il personale distaccato nel rispetto delle normative vigenti e per il 

quale il soggetto sostenga il relativo costo. Questa categoria di personale lavora in condizioni simili 

a quelle dei dipendenti e, in particolare, il Proponente organizza e supervisiona il lavoro in maniera 

simile a quello dei loro dipendenti. Inoltre, la remunerazione è basata sul tempo di lavoro prestato e 

non sull’ottenimento dei risultati ed i risultati del lavoro appartengono al Proponente. Il costo di 

questo personale non deve essere significativamente differente rispetto a quello dei dipendenti che 

svolgono mansioni simili.  

Rientra in tale voce il personale che svolga anche funzione di amministratore, esclusivamente nel 

caso in cui si tratti di profili tecnici che rivestano anche un ruolo tecnico nell’ambito del progetto 

di sperimentazione al di fuori di quello di natura amministrativa relativo alla carica ricoperta.  

In relazione a questo criterio di determinazione dei costi, si riportano le seguenti indicazioni: 

▪ il contratto deve contenere l’indicazione dell’oggetto della prestazione, con esplicito riferimento 

al progetto di sperimentazione, della data di inizio e della durata dell’incarico, della 

remunerazione complessiva e di eventuali maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da 

svolgere e delle modalità di esecuzione;  

▪ il costo connesso alle attività lavorative prestate dal personale non dipendente al di fuori delle 

strutture del soggetto Proponente viene classificato nella voce di costo c) servizi di consulenza e 

gli altri servizi e non rientra tra i costi diretti coperti dal meccanismo premiale sui quali sono 

calcolate le spese generali di cui alla lettera e); 

▪ il costo riconosciuto ai fini del meccanismo premiale è determinato, similmente a quello del 

personale dipendente, in base al costo al costo giornaliero moltiplicato per le giornate equivalenti 

lavorate sul progetto. Se il contratto specifica una remunerazione giornaliera, questa deve essere 

utilizzata per il calcolo. Se, invece, il contratto specifica una remunerazione oraria, questa deve 

essere convertita utilizzando il fattore 8 (8 ore lavorative per ogni giorno). Se, infine, il contratto 

prevede un ammontare fisso, ma non il numero di giorni (o di ore) di lavoro, tale importo, al netto 

dell’IVA, qualora prevista, deve essere diviso per il pro-rata di 215 che corrisponde alla durata 

del contratto nel periodo di rendicontazione;  

▪ nel caso in cui la prestazione lavorativa prevista dal contratto non riguardi in modo esclusivo il 

progetto di ricerca e sviluppo, il costo del contratto è ammesso al meccanismo premiale in 

proporzione all’impiego effettivo del lavoratore per il progetto; 

▪ le giornate dedicate al progetto dal lavoratore non dipendente devono essere dimostrate, in modo 

del tutto simile a quello per i dipendenti, attraverso una apposita dichiarazione redatta nel formato 

della Tabella 9 e arrotondate alla giornata intera più vicina. È necessaria una dichiarazione per 

ogni figura di lavoratore non dipendente rendicontata. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta 

dal lavoratore e controfirmata dal responsabile del progetto. 

 

b) Strumenti e attrezzature 



   

 
 

In questa voce rientrano i costi degli strumenti e delle attrezzature, nuovi di fabbrica, nella misura e 

per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto.  

Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita all’interno dal progetto 

di sperimentazione, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti 

alla durata del progetto, nel limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. 

Nel caso in cui gli strumenti e le attrezzature, o parte di essi, per caratteristiche d'uso siano 

caratterizzati da una vita utile pari o inferiore alla durata del progetto, i relativi costi possono essere 

interamente rendicontati, previa attestazione del responsabile tecnico del progetto e positiva 

valutazione da parte dell’Autorità. 

I criteri che saranno applicati per la determinazione del costo delle attrezzature e delle strumentazioni 

sono i seguenti: 

▪ il costo delle attrezzature e delle strumentazioni, da utilizzare esclusivamente per il progetto, è 

determinato in base alla fattura al netto di IVA, ivi inclusi i dazi doganali, il trasporto e l’imballo, 

con l’esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali;  

▪ per le attrezzature e le strumentazioni, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il progetto, 

il costo relativo, da calcolare come indicato al punto precedente, è ammesso all’agevolazione in 

parte proporzionale all’uso effettivo per il progetto, nel limite delle quote fiscali ordinarie di 

ammortamento del costo stesso. 

Nel caso in cui i beni siano acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, il costo ammissibile è 

determinato dai canoni pagati nel periodo di attuazione del progetto dal soggetto che accede al 

meccanismo premiale, al netto degli interessi e delle altre spese connesse al contratto (tra cui tributi, 

oneri assicurativi, costi di rifinanziamento, spese generali, ecc.). Il costo ammissibile così determinato 

non può comunque eccedere, complessivamente, il costo determinato tenendo conto dell’uso effettivo 

per il progetto, calcolato sul valore di mercato del bene. I canoni pagati devono essere comprovati da 

una fattura quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria equivalente. In 

particolare, devono essere forniti:  

▪ contratto di noleggio o leasing, con la descrizione in dettaglio delle attrezzature, il loro costo 

d’acquisto, la durata del contratto, il numero delle rate e il canone distinto dall’importo relativo a 

tasse e spese varie;  

▪ fatture del fornitore intestate al Proponente relative ai canoni periodici di noleggio o leasing con 

evidenza della quota capitale da rimborsare; 

▪ documentazione attestante l’avvenuto pagamento. 

Ai fini dell’ammissibilità, la data in cui si perfeziona il contratto di leasing deve essere coincidente o 

successiva alla data di avvio del progetto e deve prevedere una durata contrattuale minima 

corrispondente alla vita utile del bene oppure l’obbligo di riscatto del bene alla scadenza del contratto 

stesso. Non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria 

già di proprietà del soggetto beneficiario del meccanismo premiale. 

Nel caso in cui i beni siano acquisiti tramite noleggio, il costo ammissibile sarà commisurato 

all’effettivo uso degli strumenti e delle attrezzature per il progetto. 

 

c) Servizi di consulenza e beni immateriali 

La voce comprende i costi relativi a servizi di consulenza, i costi per prestazioni di terzi e i costi per 

l’acquisizione di risultati di ricerca, brevetti, know-how e diritti di licenza. 



   

 
 

L’acquisizione del servizio o del bene immateriale deve avvenire da fonti esterne alle normali 

condizioni di mercato, ossia le condizioni relative all'operazione tra i contraenti non devono differire 

da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non devono contenere alcun elemento di 

collusione. 

Per consulenze si intendono le attività, rivolte alla ricerca e alla progettazione, commissionate a terzi, 

che devono risultare affidate attraverso lettere di incarico o contratti. Tali documenti devono 

contenere il riferimento al progetto di sperimentazione ammesso al meccanismo premiale, le attività 

da svolgere e le modalità di esecuzione, l’impegno orario, il periodo di svolgimento, l’output previsto 

e l’importo. 

Per prestazioni di terzi si intendono prestazioni di carattere esecutivo.  

Rientrano in tale voce anche i costi relativi al personale non dipendente per la quota parte relativa 

alle attività lavorative svolte al di fuori delle strutture del Proponente. 

Il costo delle consulenze e delle prestazioni è determinato in base alla fattura, al netto dell’IVA. 

Nel caso di consulenze o prestazioni affidate a soggetti che abbiano rapporti di cointeressenza con le 

imprese ammesse al meccanismo premiale (quali soci, soggetti appartenenti allo stesso gruppo 

industriale, società partecipate), le imprese ammesse sono tenute a far rispettare a questi ultimi i 

medesimi criteri di imputazione e determinazione dei costi del Personale di cui alla lettera a). In 

particolare, in fase di rendicontazione, il Proponente è tenuto a presentare, oltre alle fatture e agli altri 

titoli di spesa debitamente quietanzati relativi alle consulenze e/o alle prestazioni realizzate dal 

“soggetto collegato”, anche il rendiconto del “soggetto collegato”. In caso di discordanza tra gli 

importi risultanti dalle fatture e dal rendiconto sarà considerato ammissibile il minore tra i due 

importi. 

Per i beni immateriali (risultati di ricerca, brevetti, know-how, diritti di licenza) si applicano i seguenti 

criteri: 

▪ il costo dei beni, da utilizzare esclusivamente per il progetto, è determinato in base alla fattura al 

netto di IVA.  

▪ il costo dei beni, utilizzati non in modo esclusivo, è ammesso all’agevolazione in proporzione 

all’uso effettivo per il progetto, con riferimento all’ammortamento fiscale degli stessi. 

 

d) Materiali 

In questa voce sono compresi: materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, 

materiali di consumo specifico, inclusi i consumi energetici associati alla conduzione dell’attività  

sperimentale. Non rientrano invece nella voce materiali, in quanto già compresi nelle spese generali, 

i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa quali: attrezzi di lavoro, minuteria 

metallica ed elettrica, articoli per la protezioni del personale (guanti, occhiali, ecc.), cd-rom e carta 

per stampanti, vetreria di ordinaria dotazione, ecc. 

I costi sono determinati in base alla fattura al netto di IVA, ivi inclusi i dazi doganali, il trasporto e 

l’imballo, con l’esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali. 

Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo sarà quello di inventario di magazzino, 

con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali. 

 

e) Spese generali 

Le spese generali sono calcolate, per ciascuna delle rendicontazioni previste, nella misura del 25% 

dei costi diretti ammissibili del progetto. 



   

 
 

 

In particolare, i costi diretti ammissibili del progetto sono quelli relativi a: 

▪ costo del personale, determinato secondo quanto indicato alla lettera a); 

▪ spese per strumenti e attrezzature, determinate secondo quanto indicato alla lettera b); 

▪ spese per i materiali, determinati secondo quanto indicato alla lettera d). 

 

Non rientrano, invece, ai fini di cui sopra, tra i costi diretti ammissibili del progetto: 

▪ le spese per consulenze e le spese per le prestazioni di terzi di cui alla lettera c); 

▪ i costi delle risorse messe a disposizione da terzi che non sono utilizzate nelle strutture del 

Proponente. 

 

II. Ulteriori disposizioni inerenti alle modalità di rendicontazione dei costi 

Il soggetto Proponente ammesso al meccanismo premiale è tenuto al rispetto delle seguenti 

disposizioni: 

a) i costi e le spese sono ammissibili solo in quanto sostenuti per competenza nel periodo di 

svolgimento del progetto; 

b) i costi e le spese sono ammissibili a condizione che sia stato effettuato il pagamento prima della 

presentazione della richiesta di erogazione. In ogni caso non sono ammesse le spese relative a 

titoli di spesa il cui importo sia inferiore a 500,00 euro, al netto di IVA; 

c) i pagamenti dei titoli di spesa e dei costi devono essere effettuati con modalità che consentano la 

loro piena tracciabilità e la loro riconducibilità alla fattura o al documento contabile di valore 

probatorio equivalente a cui si riferiscono. A tal fine, i soggetti beneficiari sono tenuti a effettuare 

pagamenti esclusivamente attraverso SEPA Credit Transfer o con ricevute bancarie. Non sono, 

pertanto, ammessi pagamenti in contanti o effettuati tramite assegni; 

d) per le società appartenenti a un gruppo, i pagamenti possono essere disposti anche dalla società 

del gruppo preposta alla gestione della tesoreria accentrata, purché sia assicurata la tracciabilità 

del flusso finanziario attraverso un’adeguata documentazione attestante il trasferimento delle 

risorse finanziarie tra l’impresa beneficiaria e l’impresa preposta alla gestione della tesoreria; 

e) qualora vengano effettuati pagamenti cumulativi di più titoli di spesa, il soggetto ammesso al 

meccanismo premiale deve comunque garantire in modo inequivocabile la tracciabilità dei 

pagamenti stessi, dando evidenza dei singoli pagamenti che confluiscono nel pagamento 

cumulativo. In particolare, a fronte di una disposizione per un importo complessivo, come 

risultante dall’estratto conto o dalla disposizione di bonifico (da presentare con la conferma di 

esecuzione da parte della Banca), deve essere fornita la lista dei singoli importi con il dettaglio 

del relativo titolo di spesa che compongono l’importo complessivo stesso; 

f) ai fini dell’ammissibilità dei titoli di spesa oggetto di rendicontazione:  

i. gli stessi devono riportare l’indicazione dell'importo rendicontato e il riferimento all’atto 

di ammissione al meccanismo premiale emesso dall’Autorità, con esclusione della 

documentazione contabile relativa al costo del personale ove non applicabile (es. 

personale dipendente). Nei casi di oggettiva impossibilità ad acquisire i titoli di spesa 

comprensivi dei predetti elementi, può ritenersi sufficiente ad escludere il doppio 

finanziamento della spesa anche un’indicazione più sintetica, che contempli 

obbligatoriamente almeno la presenza dell’atto di ammissione al meccanismo premiale 

emesso dall’Autorità nella fattura e/o nella causale del pagamento come indicata al 

seguente punto ii.;  



   

 
 

ii. in alternativa alla predetta modalità, il soggetto ammesso al meccanismo premiale può 

indicare i dati riportati al punto i. il riferimento all’atto di ammissione dell’Autorità) 

direttamente nelle causali dei pagamenti. In ogni caso, le causali dei pagamenti devono 

contenere i riferimenti al titolo di spesa a cui si riferiscono (data di emissione fattura, 

numero di fattura e nome del fornitore). Al fine di facilitare i controlli, anche successivi, 

i soggetti sono invitati a riportare comunque il riferimento all’atto dell’Autorità nelle 

causali di pagamento, anche nei casi in cui siano già stati riportati nelle fatture;  

iii. laddove i soggetti si avvalgano della conservazione sostitutiva dei titoli di spesa, dovrà 

essere utilizzata idonea procedura informatica certificata, con timbratura elettronica dei 

titoli di spesa rendicontati recante gli elementi riportati al punto i., e l’istituzione di un 

registro protocolli, nel rispetto delle disposizioni ed orientamenti applicabili diramati dalle 

autorità competenti. Alternativamente alla suddetta procedura, gli elementi della 

timbratura elettronica dovranno essere rilevabili dall’oggetto della fattura ovvero nella 

causale dei pagamenti;  

iv. in tutti i casi, per beni solo parzialmente imputati al progetto ammesso al meccanismo 

premiale, la dicitura, da riportare nel singolo titolo e nella causale di pagamento, deve 

contenere l’indicazione dell’importo parziale rendicontato ai fini del meccanismo 

premiale; 

v. quando un pagamento cumulativo riguardi più titoli di spesa ammessi al meccanismo 

premiale a valere sul medesimo progetto, la dicitura di cui al punto i. dovrà essere riportata 

nella causale; nel caso in cui il pagamento cumulativo riguardi non solo titoli di spesa del 

progetto ammesso al meccanismo premiale, la dicitura sopra indicata dovrà essere 

riportata su ciascuno dei titoli da sostenere col meccanismo premiale cui si riferisce il 

pagamento cumulativo stesso;  

g) unitamente a ciascuna rendicontazione economica deve essere presentata copia conforme della 

documentazione di spesa (fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio 

equivalente), secondo le seguenti indicazioni: 

i. per le spese di cui al punto 1.a.1) (personale dipendente): elenco del personale dipendente 

coinvolto nell’attuazione del progetto; copia dell’ultima busta paga relativa al periodo di 

rendicontato; dichiarazioni redatte secondo lo schema di cui alla Tabella 9 da cui risulti il 

numero di giornate lavorative equivalenti complessivamente prestato dal dipendente sul 

progetto, sottoscritte dal lavoratore e controfirmate dal responsabile del progetto. Tutta la 

documentazione dovrà in ogni caso essere conservata presso la sede del soggetto ammesso 

al meccanismo premiale e resa disponibile e consultabile qualora necessario;  

ii. per le spese di cui ai punti 1.a.2) (personale non dipendente) e 1.c) (servizi di consulenza): 

curriculum vitae, contratto di collaborazione e/o contratto relativo alla prestazione 

richiesta, documentazione attestante l’esecuzione della prestazione, eventuali buste paga 

e/o ricevute/note debito della prestazione, eventuale documentazione probatoria 

dell’avvenuto pagamento delle prestazioni e/o delle retribuzioni, ricevute di versamento 

dell’IRPEF relative alle ritenute d’acconto e per oneri previdenziali eventualmente dovuti; 

per il personale non dipendente, le dichiarazioni mensili redatte secondo lo schema di cui 

alla Tabella 9 da cui risulti il numero di giornate lavorative equivalenti complessivamente 

prestato dal lavoratore sul progetto, sottoscritte dal lavoratore e controfirmata dal 

responsabile del progetto. 

iii. idonea documentazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento; 

h) il Proponente ammesso al meccanismo premiale deve tenere a disposizione la documentazione 

amministrativa e contabile relativa alle spese e ai costi rendicontati, ai sensi di quanto previsto 



   

 
 

dalle norme nazionali in materia, per almeno 10 anni dal pagamento del saldo della contribuzione 

premiale. In ogni caso, i documenti giustificativi di spesa devono essere conservati sotto forma di 

originali o, in casi debitamente giustificati, sotto forma di copie autenticate, o su supporti per i 

dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 

documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. Laddove i documenti siano disponibili 

esclusivamente in formato elettronico, i sistemi informatici utilizzati devono essere conformi agli 

standard di sicurezza riconosciuti, atti a garantire che i documenti conservati rispettino i requisiti 

giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di audit. 

 

III. Ricavi 

Gli eventuali ricavi derivanti dalle attività progettuali per la parte innovativa (ad esempio, derivanti 

dalla vendita di servizi, di energia e/o di materie prime, come idrogeno, oppure dalla cessione di quote 

ETS, ecc.) devono essere evidenziati anche in sede di rendicontazione e sottratti dai costi del relativo 

periodo di riferimento per la rendicontazione. 

Il valore economico di queste voci di ricavo è determinato in base alla fattura di vendita emessa dal 

Proponente, al netto dell’IVA, e dalla documentazione comprovante l’avvenuto trasferimento 

economico (ad esempio, bonifici e ricevute bancarie). 

  



   

 
 

2. Modulo per la richiesta di erogazione dell’acconto ex-ante 

 
 

PROGETTI PILOTA DI OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE E UTILIZZI 

INNOVATIVI DELLE INFRASTRUTTURE DEL SETTORE DEL GAS NATURALE 

(DELIBERAZIONE 404/2022/R/GAS del 2 agosto 2022) 

MODULO DI RICHIESTA DI EROGAZIONE DELL’ACCONTO EX-ANTE 

 
Spett.le Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROPONENTE 

- Denominazione impresa: 

…………………………………………………………………………………………………........................................... 

- P. IVA / C.F.: ……………………………………………………… …………………………………………….     

- Posta elettronica certificata (come risultante dal Registro dalle imprese): 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Forma giuridica: ………………………………………… Forma giuridica (codice Istat): ………………………………. 

2. SEDE LEGALE DEL PROPONENTE  

Comune di: ……………………………..…………………………………Prov.: ………. , CAP 

………………………… 

Indirizzo: ……………………………………………………………………….. Tel.: ……………………….................... 

Stato:……………………………………………………………………………………………………………………....... 

3. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA DOMANDA DI EROGAZIONE DELL’ACCONTO 

Cognome: …………………………………….................   Nome: ……………………………………............................... 

Sesso: M[  ]/F[  ]                                   Data di nascita: gg/mm/aaaa                                       Provincia: ………………… 

Comune (o Stato estero) di nascita: ………………………………………………………………………………………... 

C.F. firmatario: ……………………………………… in qualità di1 ……………………………del soggetto Proponente. 

4. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO DI SPERIMENTAZIONE  

Denominazione progetto: ………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Durata del progetto: ………………………………………………………………………………………………………… 

Data di avvio del progetto: …………………………………………………………………………………………………. 

5. DATI INERENTI ALL’ATTO DI AMMISSIONE AL MECCANISMO PREMIALE 

Delibera n. ………… del ……………, con la quale sono state concesse al Progetto sopra identificato, attraverso il 

meccanismo premiale, le seguenti risorse complessive:  

Un contributo diretto alla spesa di € ……………………........................................................................................ 

6. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a, in qualità di1…………………………………….. del soggetto Proponente 

 

DICHIARA 

- che il soggetto Proponente è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione e non è sottoposto a 

procedure concorsuali; 

 
1 Indicare l’ipotesi che ricorre: legale rappresentante, procuratore speciale, ecc. In caso di procuratore, allegare la procura. 



   

 
 

- che il soggetto Proponente ai fini delle azioni regolate dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente è 

univocamente definito per mezzo dell’identificativo seguente: ……………………………………………………… 

- di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 

e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

CHIEDE 

L’erogazione sotto forma di acconto ex-ante del seguente importo: 

Contributo diretto alla spesa, per un importo di € ……………………… nel rispetto della misura massima del 30% dei 

costi totali di progetto ammessi al meccanismo premiale. 

 

da accreditare sul c/c IBAN n.…………………………………………… intestato a ……………………..................... 

presso la banca ……………………………………………………… di ……………………………………… 

presentando, a tal fine, idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 

ALLEGA 

□ (in caso di firmatario diverso dal rappresentante legale) Procura. 

  

Il/La sottoscritto/a dichiara altresì di essere informato/a, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (regolamento europeo 

in materia di protezione dei dati personali, in sigla GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche mediante 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Luogo e data ………………………………………                                                                                                                      

 

FIRMA DIGITALE 

 

 

  



   

 
 

3. Elenco della documentazione necessaria per le rendicontazioni economiche (intermedia 

e finale) 

 

Per ogni rendicontazione economica è necessario produrre i seguenti documenti:  

1) quadro riassuntivo generale dei costi e di eventuali ricavi sostenuti e percepiti nel periodo di 

riferimento, suddiviso per voci di spesa e ricavo, comprensivo delle tabelle di dettaglio dei 

costi e dei ricavi secondo i formati proposti al Paragrafo 4 successivo; 

2) dichiarazione di attestazione delle giornate lavorative equivalenti dedicate al progetto da parte 

di lavoratori dipendenti e non dipendenti per il periodo di riferimento secondo il formato 

riportato nella Tabella 9 inserita nel Paragrafo 4 successivo. Queste dichiarazioni sono 

articolate su intervalli trimestrali all’interno dei periodi di riferimento e devono essere 

compilate e sottoscritte da ogni addetto e controfirmate dal responsabile di progetto; 

3) per il personale dipendente rendicontato, copia dell’ultima busta paga relativa al periodo di 

riferimento rendicontato; 

4) per il personale non dipendente e per i servizi di consulenza rendicontati, curriculum vitae, 

contratto di collaborazione e/o contratto relativo alla prestazione richiesta, documentazione 

attestante l’esecuzione della prestazione, eventuali buste paga e/o ricevute/note debito della 

prestazione; 

5) documentazione di spesa relativa al periodo di riferimento della rendicontazione e relativi 

documenti attestanti il pagamento: copie delle fatture d’acquisto, dei contratti di consulenza, 

dei contratti relativi al personale non dipendente, dei buoni prelievo e delle relative evidenze 

contabili per il materiale prelevato da magazzino o dei documenti contabili di valore 

probatorio equivalente; 

6) documentazione attestante l’incasso di eventuali ricavi connessi alle attività progettuali: copie 

delle fatture di vendita, dei contratti di vendita e dei relativi trasferimenti economici. 

 



   

 
 

4. Quadro riassuntivo generale dei costi e di eventuali ricavi del progetto da rendicontare 

Tabella 1 – Quadro riassuntivo dei costi a carico del Proponente per soluzioni b.a.u. da presentare in occasione della Rendicontazione Intermedia: costi relativi a soluzioni 

non innovative equivalenti, consistenti in asset o spese correnti riconducibili all’attività caratteristica dell’operatore soggetto a regolazione tariffaria. 

Costi sostenuti e Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________  Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Categoria di costo e di ricavo 

Costi ammessi Costi rendicontati 

Progettazione 
dell’intervento 

Realizzazione e 
messa in servizio 

Totale 
Progettazione 
dell’intervento 

Realizzazione e 
messa in servizio 

Totale 

OR2: OR: OR: OR: OR: OR: 

a) Costo del personale interno 
      

b) Costo per strumenti, 
attrezzature ed impianti        

c) Costo per consulenze e altri 
servizi       

d) Costo per materiali 
      

e) Spese generali (25% di a+b+d) 
      

Totale costi 
      

  

 
2 Elencare gli Obiettivi Realizzativi riferibili a ciascuna delle tre fasi principali del progetto di sperimentazione: progettazione, realizzazione e messa in servizio, esercizio sperimentale. Se più obiettivi 

realizzativi fanno riferimento ad una certa fase, elencarli tutti o inserire l’intervallo, ad esempio OR1-OR3, ecc. 



   

 
 

Tabella 2 – Quadro riassuntivo dei costi a carico del Proponente per soluzioni b.a.u da presentare in occasione della Rendicontazione Finale: costi relativi a soluzioni non 

innovative equivalenti, consistenti in asset o spese correnti riconducibili all’attività caratteristica dell’operatore soggetto a regolazione tariffaria. 

Costi sostenuti e Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Categoria di costo e di ricavo 

Costi/Ricavi ammessi Costi/Ricavi rendicontati 

Esercizio sperimentale Esercizio sperimentale 

OR3: OR: 

a) Costo del personale interno 
  

b) Costo per strumenti, 
attrezzature ed impianti    

c) Costo per consulenze e altri 
servizi   

d) Costo per materiali 
  

e) Spese generali (25% di a+b+d) 
  

Totale costi 
  

 

 

 

 

 

  

 
3 Elencare gli Obiettivi Realizzativi riferibili a ciascuna delle tre fasi principali del progetto di sperimentazione: progettazione, realizzazione e messa in servizio, esercizio sperimentale. Se più obiettivi 

realizzativi fanno riferimento ad una certa fase, elencarli tutti o inserire l’intervallo, ad esempio OR1-OR3, ecc. 



   

 
 

Tabella 3 – Quadro riassuntivo dei costi ed eventuali ricavi del Proponente per soluzioni innovative da presentare in occasione della Rendicontazione Intermedia: costi ulteriori 

rispetto alle corrispondenti soluzioni b.a.u., che sono oggetto di riconoscimento separato nell’ambito del meccanismo tariffario premiale, ed eventuali ricavi percepiti in 

connessione. 

Costi sostenuti e Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________  Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Categoria di costo e di ricavo 

Costi/Ricavi ammessi Costi/Ricavi rendicontati 

Progettazione 
dell’intervento 

Realizzazione e 
messa in servizio 

Totale 
Progettazione 
dell’intervento 

Realizzazione e 
messa in servizio 

Totale 

OR4: OR: OR: OR: OR: OR: 

a) Costo del personale interno 
      

b) Costo per strumenti, 
attrezzature ed impianti        

c) Costo per consulenze e altri 
servizi       

d) Costo per materiali 
      

e) Spese generali (25% di a+b+d) 
      

Totale costi 
      

Eventuali ricavi derivanti dalle attività 
del progetto di sperimentazione (da 
detrarre dai costi) 

    
  

Totale netto       

  

 
4 Elencare gli Obiettivi Realizzativi riferibili a ciascuna delle tre fasi principali del progetto di sperimentazione: progettazione, realizzazione e messa in servizio, esercizio sperimentale. Se più obiettivi 

realizzativi fanno riferimento ad una certa fase, elencarli tutti o inserire l’intervallo, ad esempio OR1-OR3, ecc. 



   

 
 

Tabella 4 – Quadro riassuntivo dei costi ed eventuali ricavi del Proponente per soluzioni innovative da presentare in occasione della Rendicontazione Finale: costi ulteriori 

rispetto alle corrispondenti soluzioni b.a.u., che sono oggetto di riconoscimento separato nell’ambito del meccanismo tariffario premiale, ed eventuali ricavi percepiti in 

connessione. 

Costi sostenuti e Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Categoria di costo e di ricavo 

Costi/Ricavi ammessi Costi/Ricavi rendicontati 

Esercizio sperimentale Esercizio sperimentale 

OR5: OR: 

a) Costo del personale interno 
  

b) Costo per strumenti, 
attrezzature ed impianti    

c) Costo per consulenze e altri 
servizi   

d) Costo per materiali 
  

e) Spese generali (25% di a+b+d) 
  

Totale costi 
  

Eventuali ricavi derivanti dalle attività 
del progetto di sperimentazione (da 
detrarre dai costi) 

  

Totale netto   

 

  

 
5 Elencare gli Obiettivi Realizzativi riferibili a ciascuna delle tre fasi principali del progetto di sperimentazione: progettazione, realizzazione e messa in servizio, esercizio sperimentale. Se più obiettivi 

realizzativi fanno riferimento ad una certa fase, elencarli tutti o inserire l’intervallo, ad esempio OR1-OR3, ecc. 



   

 
 

Tabella 5 – Quadro riassuntivo dei costi e di eventuali ricavi delle imprese regolate dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di 

sperimentazione proposto, da presentare in occasione della Rendicontazione Intermedia. Nel caso di più soggetti partecipanti al progetto di sperimentazione, la tabella deve 

essere ripetuta per ciascun soggetto. 

Costi sostenuti e Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________  Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Categoria di costo e di ricavo 

Costi/Ricavi ammessi Costi/Ricavi rendicontati 

Progettazione 
dell’intervento 

Realizzazione e 
messa in servizio 

Totale 
Progettazione 
dell’intervento 

Realizzazione e 
messa in servizio 

Totale 

OR6: OR: OR: OR: OR: OR: 

a) Costo del personale interno 
      

b) Costo per strumenti, 
attrezzature ed impianti        

c) Costo per consulenze e altri 
servizi       

d) Costo per materiali 
      

e) Spese generali (25% di a+b+d) 
      

Totale costi 
      

Eventuali ricavi derivanti dalle attività 
del progetto di sperimentazione (da 
detrarre dai costi) 

    
  

Totale netto       

 

  

 
6 Elencare gli Obiettivi Realizzativi riferibili a ciascuna delle tre fasi principali del progetto di sperimentazione: progettazione, realizzazione e messa in servizio, esercizio sperimentale. Se più obiettivi 

realizzativi fanno riferimento ad una certa fase, elencarli tutti o inserire l’intervallo, ad esempio OR1-OR3, ecc. 



   

 
 

Tabella 6 – Quadro riassuntivo dei costi e di eventuali ricavi delle imprese regolate dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di 

sperimentazione proposto, da presentare in occasione della Rendicontazione Finale. Nel caso di più soggetti partecipanti al progetto di sperimentazione, la tabella deve essere 

ripetuta per ciascun soggetto. 

Costi sostenuti e Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Categoria di costo e di ricavo 

Costi/Ricavi ammessi Costi/Ricavi rendicontati 

Esercizio sperimentale Esercizio sperimentale 

OR7: OR: 

a) Costo del personale interno 
  

b) Costo per strumenti, 
attrezzature ed impianti    

c) Costo per consulenze e altri 
servizi   

d) Costo per materiali 
  

e) Spese generali (25% di a+b+d) 
  

Totale costi 
  

Eventuali ricavi derivanti dalle attività 
del progetto di sperimentazione (da 
detrarre dai costi) 

  

Totale netto   

  

 
7 Elencare gli Obiettivi Realizzativi riferibili a ciascuna delle tre fasi principali del progetto di sperimentazione: progettazione, realizzazione e messa in servizio, esercizio sperimentale. Se più obiettivi 

realizzativi fanno riferimento ad una certa fase, elencarli tutti o inserire l’intervallo, ad esempio OR1-OR3, ecc. 



   

 
 

Tabella 7 – Formato della tabella di dettaglio per la rendicontazione del personale dipendente del Proponente e delle imprese regolate dall’Autorità, operanti in settori diversi 

dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. Per ogni impresa (soggetto Proponente e le altre imprese regolate) deve essere compilata una tabella 

per ogni rendicontazione (Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale). Per il Proponente, sia in occasione della Rendicontazione Intermedia sia in quella della 

Rendicontazione Finale, è necessario compilare una tabella per il personale dipendente impegnato per le soluzioni b.a.u. ed una per il personale dipendente impegnato per le 

soluzioni innovative. 

Costi per personale dipendente sostenuti nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: ____________________________________________________ 

Denominazione impresa: _____________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): _____________________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): ____________________________________ 

 Nominativo addetto (Cognome, nome) Area aziendale Mansione Livello8 Giornate lavorate9 
Costo giornaliero 

[€/giorno] 

Costo totale del 
periodo 

rendicontato [€] 

1        

2        

3        

4        

5        

Totale complessivo del periodo rendicontato   

 

  

 
8 Scegliere tra i seguenti 3 livelli: Project manager; Tecnico/Esperto Senior; Tecnico/Esperto Junior. 
9 Le giornate lavorate di ogni addetto sono dimostrate attraverso una apposita dichiarazione redatta sul modello della Tabella 9. 



   

 
 

Tabella 8 – Formato della tabella di dettaglio per la rendicontazione del personale non dipendente del Proponente e delle imprese regolate dall’Autorità, operanti in settori 

diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. Per ogni impresa (soggetto Proponente e le altre imprese regolate) deve essere compilata una 

tabella per ogni rendicontazione (Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale). Per il Proponente, sia in occasione della Rendicontazione Intermedia sia in quella 

della Rendicontazione Finale, è necessario compilare una tabella per il personale non dipendente impegnato per le soluzioni b.a.u. ed una per il personale non dipendente 

impegnato per le soluzioni innovative. 

Costi per personale non dipendente sostenuti nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________ 

Denominazione impresa: _____________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): _____________________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): ____________________________________ 

 Nominativo addetto (Cognome, nome) Area aziendale Rapporto di lavoro10 Data di pagamento Giornate lavorate11 
Costo giornaliero 

[€/giorno] 

Costo totale del 
periodo 

rendicontato [€] 

1        

2        

3        

4        

5        

Totale complessivo del periodo rendicontato   

 

  

 
10 Specificare tipologia di contratto (ad esempio, contratto di collaborazione, di somministrazione lavoro o altra forma da dettagliare). 
11 Le giornate lavorate di ogni addetto sono dimostrate attraverso una apposita dichiarazione redatta sul modello della Tabella 9. 



   

 
 

Tabella 9 – Formato della dichiarazione di attestazione delle giornate lavorate sul progetto sia per il personale dipendente sia per il personale non dipendente del Proponente 

e/o delle imprese regolate dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. La dichiarazione deve essere compilata 

per ogni addetto per ogni periodo di rendicontazione (Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale), sottoscritta dallo stesso addetto per ogni trimestre dichiarato e 

controfirmata dal responsabile di progetto. 

Dichiarazione delle giornate lavorate dall’addetto nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: ______________________________________________ 

Denominazione impresa: _____________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): ______________________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): _____________________________________ 

Cognome e nome del lavoratore: ______________________________________________ Tipologia di impiego (dipendente/non dipendente): _________________________________ 

 Trimestre12 Giorni lavorati 
OR a cui sono stati 

dedicati i giorni lavorativi 
Firma del lavoratore e data Firma del responsabile progetto e data 

1        

2        

3        

4        

5        

6        

7        

8        

Totale giorni lavorati nel periodo   

 

  

 
12 Indicare il trimestre come intervallo fra i mesi (ad esempio, gennaio-marzo 2024). Se non fosse applicabile l’intervallo trimestrale, utilizzare intervalli inferiori (bimestrale, mensile), indicando 

chiaramente il differente intervallo temporale. 



   

 
 

Tabella 10 – Formato della tabella per la rendicontazione di dettaglio dei costi di strumenti, attrezzature e impianti sostenuti dal Proponente e/o delle imprese regolate 

dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto della Rendicontazione Intermedia sia in quella della Rendicontazione Finale, è necessario 

compilare separatamente la tabella per strumenti, attrezzature e impianti impiegati per le soluzioni b.a.u. e per impiegate per le soluzioni innovative. 

  

Costi per strumenti, attrezzature e impianti sostenuti nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: _____________________________________________ 

Denominazione impresa: _____________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): ________________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): ____________________________________ 

STRUMENTI, ATTREZZATURE E IMPIANTI AMMORTIZZABILI 

Strumenti, 
attrezzature, 

impianti 
(descrizione 

del bene) 

Indicazione 
degli OR per i 
quali il bene è 

utilizzato 

Denominazione 
del fornitore 

Numero e 
data della 

fattura 

Data del 
pagamento 

Data di inizio 
utilizzo del 

bene 

Spesa al netto 
dell’IVA (S) 
[€] oppure 

Canone 
mensile 

locazione 
finanziaria (C) 

[€/mese] 

Periodo di 
ammortamento 
fiscale del bene 

(mesi) (F) 

Periodo di 
utilizzo nel 
progetto 

(mesi) (U) 

Percentuale di 
imputazione 
al progetto 

[%] (P) 

Costo 
imputato (€) 

(SxU/FxP) 
oppure 
(CxUXP) 

           

           

STRUMENTI, ATTREZZATURE E IMPIANTI NON AMMORTIZZABILI 

           

           

STRUMENTI, ATTREZZATURE E IMPIANTI ACQUISITI CON LOCAZIONE FINANZIARIA (LEASING, NOLEGGIO, ECC.) 

           

           

TOTALE   



   

 
 

Tabella 11 – Formato della tabella per la rendicontazione di dettaglio dei costi di consulenze, altri servizi e beni immateriali sostenuti dal Proponente e/o delle imprese regolate 

dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. La tabella deve essere compilata per ogni periodo di 

rendicontazione (Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale). Per il Proponente, sia in occasione della Rendicontazione Intermedia sia in quella della 

Rendicontazione Finale, è necessario compilare separatamente la tabella per le consulenze impiegate a supporto delle soluzioni b.a.u. e per quelle a supporto delle soluzioni 

innovative. 

  

Costi sostenuti per consulenze e beni immateriali nel periodo dal: ________________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: ________________________________________________ 

Denominazione impresa: __________________________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): _________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): ______________________________________ 

Descrizione della 
consulenza/servizio/bene immateriale 

Indicazione degli OR 
per i quali la 
consulenza è 

utilizzata 

Area aziendale che 
ha utilizzato la 

consulenza 

Denominazione 
del fornitore 

Numero della 
fattura 

Data della 
fattura 

Data del 
pagamento 

Costo imputato (€)  

        

        

        

        

        

        

TOTALE   



   

 
 

Tabella 12 – Formato della tabella per la rendicontazione di dettaglio dei costi di materiali, beni di consumo, forniture energetiche sostenuti dal Proponente e/o delle imprese 

regolate dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. La tabella deve essere compilata per ogni periodo di 

rendicontazione (Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale). Per il Proponente, sia in occasione della Rendicontazione Intermedia sia in quella della 

Rendicontazione Finale, è necessario compilare separatamente la tabella per materiali, beni di consumo e forniture energetiche utilizzati per le soluzioni b.a.u. e quelli per le 

soluzioni innovative. 

 

  

Costi sostenuti per materiali, beni di consumo, forniture energetiche nel periodo dal: _____________al____________ Per il Progetto dal Titolo: ______________________________________ 

Denominazione impresa: _____________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): ________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): ____________________________________ 

Descrizione del materiale/bene di 
consumo/fornitura energetica 

Indicazione degli OR per i quali i 
materiali/beni di consumo/forniture 

energetiche sono stati utilizzati 

Denominazione 
del fornitore 

Numero della 
fattura 

Data della 
fattura 

Data del 
pagamento 

Costo imputato (€)  

       

       

       

       

       

       

TOTALE   



   

 
 

Tabella 13 – Formato della tabella per la rendicontazione di dettaglio dei costi dei materiali di magazzino sostenuti dal Proponente e/o delle imprese regolate dall’Autorità, 

operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. La tabella deve essere compilata per ogni periodo di rendicontazione 

(Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale). Per il Proponente, sia in occasione della Rendicontazione Intermedia sia in quella della Rendicontazione Finale, è 

necessario compilare separatamente la tabella per i materiali di magazzino utilizzati per le soluzioni b.a.u. e quelli per le soluzioni innovative. 

 

  

Costi sostenuti per materiali di magazzino nel periodo dal: _____________al_______________ Per il Progetto dal Titolo: _________________________________________________________ 

Denominazione impresa: ____________________________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): _________________ 

Nel caso di impresa Proponente, definire la tipologia di soluzioni per cui il personale è stato impegnato (soluzioni b.a.u., soluzioni innovative): _______________________________________ 

Descrizione del materiale Area aziendale di impiego 
Data prelievo dal 

magazzino 

Numero di 
riferimento 

dell’inventario 

Valore 
unitario a 
inventario 
[€/unità] 

Quantità 
[unità] 

Costo imputato (€)  

       

       

       

       

       

       

TOTALE   



   

 
 

Tabella 14 – Formato della tabella per la rendicontazione di dettaglio degli eventuali ricavi percepiti per le attività di progetto dal Proponente e/o delle imprese regolate 

dall’Autorità, operanti in settori diversi dal gas naturale e partecipanti al progetto di sperimentazione proposto. La tabella deve essere compilata per ogni periodo di 

rendicontazione (Rendicontazione Intermedia e Rendicontazione Finale) e per ogni impresa. 

 

Ricavi percepiti nel periodo dal: ________________al_______________   Per il Progetto dal Titolo: ___________________________________________________________________________ 

Denominazione impresa: __________________________________________________________________ Ruolo dell’impresa nel progetto (Proponente, Partner): _________________ 

Descrizione del bene o servizio venduto 

Indicazione degli OR 
di riferimento per la 
vendita del bene o 

servizio 

Denominazione 
dell’acquirente 

Numero della 
fattura di vendita 

Data della fattura 
Data del 

pagamento 

Eventuali altri 
riferimenti 

documentali 
per la vendita 

Importo incassato 
(€)  

        

        

        

        

        

        

TOTALE   
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